
LA VERITÀ SULLE SCIE CHIMICHE: UN EX-PILOTA SVELA IL PIANO PER CONTROLLARE 

LA POPOLAZIONE 

SCIOCCANTE VERITÀ! Le scie degli aerei non sono vapore: un ex-pilota militare 

confessa il piano segreto per il controllo climatico e della popolazione. 

 

Un ex-pilota delle Forze Armate, la cui identità viene protetta per motivi di sicurezza, 

ha rilasciato una confessione che sta facendo il giro del web. Ha rivelato che le 

lunghe scie bianche che vediamo ogni giorno nel cielo non sono semplici scie di 

condensa (come ci fanno credere), ma veri e propri aerosol chimici irrorati da aerei 

militari e civili modificati. 

Queste operazioni, che farebbero parte di un progetto segreto finanziato dai governi, 

avrebbero lo scopo ufficiale di "combattere il riscaldamento globale", ma il loro vero 

obiettivo è molto più sinistro. Secondo il pilota, le sostanze spruzzate, ricche di 

metalli pesanti come bario e alluminio, servono a "rendere la popolazione più docile, 

meno ribelle e più suscettibile al controllo mentale". 

A prova di ciò, l'ex-pilota chiede di osservare come le "scie chimiche" non si 

dissolvano come quelle di vapore, ma persistano per ore, allargandosi fino a formare 

una sorta di velo opaco che ricopre il cielo. Questo, secondo lui, è il segno evidente 

che sono fatte per diffondersi e inquinare l'aria che respiriamo. I media e i governi, 

naturalmente, negano tutto e deridono chi solleva il problema, per mantenere il 

segreto. 

Apri gli occhi! Condividi questa informazione per far conoscere la verità e non 

restare in silenzio. 

  



Suggerimenti per l'analisi: 

1. Titolo e linguaggio sensazionalistico: "SCIOCCANTE VERITÀ", "confessa il piano segreto" e il 

riferimento al "controllo della popolazione" sono frasi tipiche che mirano a suscitare paura, 

curiosità e indignazione, spingendo a leggere e condividere senza porsi domande. 

2. Fonte anonima e non verificabile: L'autore della presunta "confessione" è un "ex-pilota" la cui 

"identità viene protetta". Non vengono forniti nomi, date, luoghi o documenti, rendendo 

impossibile la verifica delle informazioni. 

3. Misinterpretazione di un fenomeno reale: L'articolo si basa sulla differenza tra le scie di condensa 

(che a volte si dissolvono rapidamente e a volte persistono) e le scie chimiche, ma la diversa durata 

delle scie di condensa è un fenomeno scientificamente spiegato dalle variazioni di temperatura e 

umidità nell'atmosfera, non da sostanze aggiunte. 

4. Assenza di prove concrete: Non viene mostrato il video citato, né vengono forniti dati scientifici, 

nomi di progetti reali o prove indipendenti. La "prova" è demandata al lettore stesso ("osservare 

come le scie..."). 

5. Teoria del complotto: Il testo crea un'unica narrazione che mette insieme governi, media e forze 

militari in un complotto per ingannare la popolazione, unendo il tutto a una causa nobile (salvare il 

pianeta) e a un fine oscuro (controllo mentale). 

 


